
Dal Vangelo secondo Matteo (2, 13-15.19-23)  
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a 
Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in 
Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino 
per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si 
rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato 
mio figlio». Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a 
Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e 
va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il 
bambino». Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra 
d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al 
posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si 
ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata 
Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà 
chiamato Nazareno». 
 

Giovanni è sicuramente in un momento buio della sua vita. Ma comunque è alla ricerca 
del volto del Messia. Lui non può vedere di persona cosa fa Gesù, sono i suoi discepoli che 
gli raccontano cosa accade all’esterno. Ha bisogno di conferme e le conferme che riceve 
sono le stesse che anche noi, attraverso i racconti dei Vangeli, riceviamo. Il brano è 
particolarmente forte. Guarigioni, morti che resuscitano e, soprattutto, un passaggio che 
capovolge le logiche del mondo “ai poveri è annunciato il Vangelo”. E’ questa l’ultima 
frase che Gesù pronuncia ai discepoli di Giovanni. L’ultima, ma la più importante. Non 
rende i poveri “ricchi”, ma annuncia la Parola di Dio, annuncia la salvezza, annuncia un 
amore grande che dona consolazione. Con la sua ricerca, Giovanni ci permette di 
comprendere come per noi sia impossibile pensare a Cristo secondo i nostri schemi 
mentali. Gesù ci sorprende con il suo amore, un amore così grande che per qualcuno 
potrebbe essere “scandaloso”.  Sovverte la società di allora, non diversa da quella di oggi, 
mettendo al centro l’amore per i poveri, per coloro che sono carcerati, per i più deboli, 
per chi resta indietro. Chi è, in fondo, Giovanni? Un uomo che è in carcere, un uomo che 
non ha palazzi e abiti di lusso. Eppure Gesù dice che è il più grande di tutti.  Giovanni è un 
uomo che cerca Dio, che lo interroga, che crede e che prepara il mondo ad accogliere la 
Buona Novella. Abbiamo tutti e tutte bisogno di credere. La nostra prigione sta nella 
mancanza della ricerca di Cristo. La nostra prigione è ostinarsi a non volgere lo sguardo 
verso chi è povero, chi è carcerato. Per poter essere vicini a Giovanni, dobbiamo puntare 
a interrogare Dio con le parole del cuore, per poter riuscire a vedere nel nostro prossimo i 
nostri fratelli e sorelle. 
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DOMENICA 
28 

DICEMBRE 

Domenica I di Natale - S. Famiglia di Gesù 
-LITURGIA DELLE ORE I SETTIMANA DEL SALTERIO- 

• Chiusura dell’anno giubilare nella nostra diocesi: ore 16.00 
nella chiesa di S. Nicolò a Treviso. 

LUNEDÌ 29  

MARTEDÌ 30  

MERCOLEDÌ 31 
• 18.30: celebrazione di ringraziamento per l’anno trascorso, 

con il canto del Te deum 

GIOVEDÌ 1 

• Giornata mondiale della pace: “Verso una pace disarmata e 
disarmante”. SS Messe con orario festivo.  

N.B.: non c’è la messa delle 7.30.  

VENERDÌ 2  

SABATO 3 • Rosario per la Pace, in chiesa dell’Assunta, ore 16.00 

DOMENICA 
4 

GENNAIO 

Domenica II di Natale -  
-LITURGIA DELLE ORE II SETTIMANA DEL SALTERIO- 

 

Sito Parrocchiale della nostra comunità: www.Parrocchianoale.it 

Chiusura del Giubileo della Speranza 
Siamo ormai giunti alla fine dell’anno giubilare: il nostro Vescovo Michele ci invita 
a Treviso, nella chiesa di San Nicolò, per ringraziare insieme il Signore di questo 
tempo di grazia e celebrarne insieme la chiusura, proprio come era stato iniziato. 
L’invito è rivolto in modo speciale a chi ha partecipato, nelle diverse occasioni, al 
pellegrinaggio a Roma con il passaggio della Porta Santa, ma anche a tutta le 
comunità. La celebrazione eucaristica sarà Domenica 28 dicembre, alle ore 16.00. 

Visite aperte al presepe della Parrocchia 
Anche quest’anno il Gruppo Missionario ha realizzato un bellissimo presepe 

tematico per tutta la comunità. Il tema, che riprende il cammino pastorale che 

stiamo facendo insieme, è proprio l’Accoglienza, e si ispira alla figura di Francesco 

d’Assisi. È possibile visitarlo il sabato e domenica mattina, e anche il 6 gennaio. La 

premiazione del concorso presepi sarà domenica 11 gennaio alle 15.30  

Vi aspettiamo!! 



OFFERTE PER LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
IBAN: IT65I0306936211100000007903 

E’ stata distribuita la lettera con gli auguri di 
Natale, e la busta per raccogliere le offerte 

per contribuire alle necessità ordinarie della 
comunità parrocchiale. Per chi non l’avesse 

ricevuta troverete gli auguri e le buste in 
fondo alla chiesa. GRAZIE! 

 

E’ stato distribuito anche il numero natalizio 
di INSIEME. Si può anche scaricare dal sito della parrocchia! 

Mer 31 dic Ore 18.30 Vespertina in S. Maria Madre di Dio. S Messa di 
ringraziamento per l’anno vissuto e canto del Te Deum. 

Gio 1° gen S. Maria Madre di Dio. Messe: 9.00 - 10.15 - 11.30 - 18.30.  

Dom 4 gen Messe con orario festivo.  

Lun 5 gen 18.30 prefestiva dell’Epifania 

Mar 6 gen Epifania del Signore. Messe con orario festivo 

Dom 11 gen Battesimo di Gesù. Messe con orario festivo 

Tempo di Natale 

Buon Natale e buon anno! 
“Siate premurosi 

nell’0spitalità” 
da Don Sandro, don Luca,  

don Valeriano, don Christian  
e la comunità delle suore 

Appuntamenti nella Collaborazione 
• Mercoledì 31 dicembre la parrocchia di Cappelletta propone l’iniziativa “UN’ORA 

CON TE”: un piccolo tempo di adorazione eucaristica per iniziare il nuovo anno 
davanti a Gesù Eucaristia. Presso la Chiesa di Cappelletta, dalle ore 23.30-00.30. 



Sante Messe della settimana  

Domenica 
28 

I dopo Natale 
Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) - 11.30 - 18.30 

Lunedì 29 

Ottava del  

S. Natale 

18.30 

Stevanato Sante e Morosin Caterina - Scattolin Gaetano e Gemma - 
Marzola Alessandrina - Doro Flora - Sartor Gianluigi - Marcon Elda 
e Bordignon Umberto - Corò Giuseppe, Busatto Gabriella e  Fam. 
Zampieri - Secondo l’intenzione dell’offerente  

Martedì 30 

Ottava del  

S. Natale 

18.30 

Borghesan Guerrino e Antonio - De Marchi Edda - Gallo Danilla - 
Padre Lino Celeghin - Liviero Giovanni e Mogno Cinzia - Niero 
Angelo e Codato Eleonora - Bragato Primo, Emma e figli  

Mercoledì 31 

Ottava del  

S. Natale 

18.30 Per i defunti della comunità 

Giovedì 1 

Maria SS.ma  

Madre di Dio 

Ore 9.00 - 10.15 (per la comunità) - 11.30 - 18.30 

Venerdì 2 
SS. Basilio e 
Gregorio N. 

18.30 

Gomiero Rita - Camilla e Luigino - Fam. Barin Angelo - Lamon 
Giovanni, Menegale Vittorio e Antonia - Cesarato Renzo - Scattolon 
Santina e Saccon Ignazio 

Sabato 3 18.30 

Biasutti Lorenzo e Bruno, Bagatella Aurora - Gallo Maurizio e Fam. 
Simioni Albano - Spolaore Luciana - Trevisan Pietro - Pertile 
Rosanna - Antonio Fonnesu 

Domenica 4 
II dopo Natale Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) - 11.30 - 18.30 

“SIATE PREMUROSI NELL’OSPITALITA’” (Rom 12,13)  

Un cammino da fare insieme valorizzando l’accoglienza e l’ospitalità 
 

Assieme al Consiglio Pastorale abbiamo ripreso le risposte raccolte nell’incontro 
dell’11 ottobre: possiamo leggerne una sintesi alle porte della chiesa. Sono tante le 
idee e le proposte. Chiediamo a tutti i gruppi di continuare questo ascolto e questa 
riflessione:  

Nel nostro gruppo, come viviamo l’accoglienza tra membri e con i nuovi arrivati?  

Con quali attenzioni possiamo migliorare e curare l’accoglienza nella nostra 
parrocchia (personalmente, come gruppo, come comunità)? 

Ricordiamo i nostri defunti: Pianalto Celestina 


